
Famoso è il sogno delle “2 colonne” fatto da don Bosco e raccontato il 
30 maggio 1862.  
Vede una moltitudine innumerevole di navi or-
dinate a battaglia. Esse avanzano contro una 
più grande e alta di tutte, il cui comandante 
supremo è il papa. Le navi nemiche tentano di 
assalirla per farla affondare. Il papa viene col-
pito gravemente e cade. Subito è soccorso, 
ma cade una seconda volta e muore.  
Appena morto, subentra un altro papa. Nel 
mare si elevano dalle onde due robuste colon-
ne. Sopra di una vi è la statua della Vergine, 
sull’altra, che è molto più alta e grossa, vi è 
un'ostia. Il nuovo papa guida la nave in mezzo 
alle due colonne, quindi con una catenella, che 
pende dalla prua, la lega alla colonna dell'o-
stia, e con un'altra catenella, che pende a 
poppa, la lega alla colonna della Vergine Immacolata.  
Tutte le navi nemiche fuggono, si disperdono, si urtano, 
si fracassano a vicenda. 
 
Caratteristica di don Bosco è quella di essere stato pa-
pale e mariano. Dopo l'Eucaristia e la Madonna, il Papa 
fu l'oggetto del suo amore, fervido e filiale. 
 
Pio VII (Barnaba Chiaromonti, 1800-1823) 
La nascita di don Bosco (1815) coin-
cide con la fine della parabola napo-
leonica, a seguito della sconfitta di 
Waterloo, che ha sconvolto l’Europa, 
con la scarcerazione del Papa Pio 
VII, avvenuta pochi mesi prima, e il 
suo rientro a Roma. Per ringraziare la 
Madonna per la libertà ridonata alla Chiesa, il Pontefice istituisce la fe-
sta di Maria Ausiliatrice per il 24 maggio, giorno del suo rientro.  

 
PIO IX (Giovanni M. Mastai Ferretti, 1846-
1878) beato festa liturgica 7 febbraio 
Fu uno dei protagonisti della Chiesa e della 
storia d’Italia con cui don Bosco ebbe rapporti 
di ammirazione e amicizia. Si incontrarono ben 
15 volte. Fu lui che suggerì di chiamarla Socie-
tà e approvò la nuova congregazione e le costi-
tuzioni delle Figlie di Maria Ausiliatrice e dei 
Cooperatori.  
Si nominò Protettore della Società. 

LEONE XIII (Gioacchino Pecci 1878-1903) 
Meno di un mese dopo l’elezione a 
Papa, ricevette in udienza don Bosco 
ed accettò di essere il primo Coope-
ratore Salesiano. Dopo un primo 
momento di diffidenza divenne “in-
comparabile amico e consigliere”. 
Eresse il primo Vicariato Apostolico 
affidato ai Salesiani e nominò mons. 
Cagliero primo vescovo. 
 
PIO X (Giuseppe Sarto, 1903-1914)  
Santo, festa liturgica 21 agosto 
Incontrò don Bosco nel 1875 quando era an-
cora canonico e chiese l’iscrizione tra i Coo-
peratori Salesiani. Nel 1907 firmò il decreto 
d’introduzione del processo apostolico di don 
Bosco e nel 1914 quello di Domenico Savio. 

Nel 1908 nominò arcivesco-
vo Cagliero e Delegato Apo-
stolico nel Centro America. 
 
BENEDETTO XV (Giacomo della Chiesa, 1914-1922) 
Nel 1915 insignì della sacra porpora Mons. Cagliero, 
che fu il primo cardinale salesiano. 
 

PIO XI (Achille Ratti, 1922-1939)  
Ancora giovane sacerdote, andò a far visita a don Bo-
sco e si trattenne per qualche tempo all’Oratorio di Val-
docco. Promosse rapidamente il processo apostolico di 
don Bosco, per la cui canonizzazione volle stabilire il 
giorno di Pasqua del 1934, chiusura dell'Anno Santo ed 
estese la sua festa alla Chiesa universale. Fu chiamato 
« il Papa di don Bosco ».  
Nel 1938 beatificò Maria Mazzarello. 
 

PIO XII (Eugenio Pacelli, 1939-1958) 
Già da Cardinale fu protettore della Società 
Salesiana. Approvò il decreto della Congre-
gazione dei Seminari e delle Università degli 
Studi che istituiva il Pontificio Ateneo Sale-
siano.  
Nel 1951 canonizzò Santa Maria Mazzarello. 
Beatificò nel 1950 e canonizzò nel 1954 San 
Domenico Savio. Nel 1953 proclamò l'eroicità 
delle virtù di Don Michele Rua. 



GIOVANNI XXIII (Angelo Giuseppe Roncalli, 1958-1963)  
Santo festa liturgica 11 ottobre 
Più volte si compiacque di ricordare 
che da ragazzo leggeva le Letture 
Cattoliche di don Bosco, “primo e più 
efficace complemento alla sua forma-
zione religiosa e civile”; che, ancor 
bambino, apprese dal Bollettino Sale-
siano, che giungeva in casa sua, la 
morte di don Bosco;  l'immagine di 
Maria Ausiliatrice, tolta da un numero 
del Bollettino Salesiano, pendeva dalla parete presso il suo letto. 
  
PAOLO VI (Giovanni Battista Montini, 1963-1978) 
Beato festa liturgica 26 settembre 
Ha avuto sempre grande affetto per don Bo-
sco. Arcivescovo a Milano, è stato molto so-
stenuto dal lavoro dei Salesiani in favore dei 
giovani poveri. Nel 1972 ha beatificato Michele 
Rua, primo successore di don Bosco e nel 
1976 ha dichiarato martiri il Vescovo Luigi Ver-
siglia e don Callisto Caravario. 
 
GIOVANNI PAOLO I (Albino Luciani, 3/28 settembre 1978) 

La brevissima “apparizione” come 
Papa non permette di approfondire la 
sua simpatia per don Bosco, ma il 
salesiano don Enrico dal Covolo, è il 
postulatore della sua causa di beatifi-
cazione. don Enrico, insegnante 
all’Università Pontificia Salesiana di 
Roma, è nativo di Feltre, la stessa 
diocesi di papa Luciani. Ricorda 

quando don Albino s’intratteneva a giocare con lui bambino in casa del-
la nonna paterna. Suo zio era mons. Antonio dal Covolo, che fu preside 
del Seminario Gregoriano di Belluno e così aveva spesso occasione di 
incontrarlo. 
 
GIOVANNI PAOLO II (Karol Wojtyla 1978-2005) 
Santo festa liturgica 22 ottobre 
Tutte le più importanti ricorrenze della Società Salesiana sono state sot-
tolineate dalla Benedizione e spesso dalla presenza del Papa. Nel cen-
tenario della morte di don Bosco, andò in visita ai Becchi, a Chieri e a 
Valdocco, dove ha dichiarato: "Si sa bene che gli anni decisivi della mia 

vita sono trascorsi in una Parrocchia 
di Salesiani, la Parrocchia di San 

Stanislao Ko-
stka di Cra-
covia; ho vis-
suto questa 
mia conver-
sione appun-
to nell'ambiente di questa Parrocchia Salesia-
na... e, venendo qui, in questi luoghi dove è na-
to il Salesianesimo, rivivo l'esperienza vissuta 
del mio incontro con i Salesiani, con Giovanni 
Bosco". 

 
BENEDETTO XVI (Joseph Aloisius Ratzinger, 2005-2013) 
Don Pascual Chávez Villanueva, Rettor Maggiore così commenta: “Il 
Santo Padre, Benedetto XVI, è stato una persona che ha apprezzato 

molto la nostra Congregazione e la nostra 
Famiglia Salesiana. In un incontro personale 
con lui, in cui ponevo alla sua attenzione la 
figura di Mamma Margherita, ha dimostrato di 
conoscere molto bene la vita di don Bosco e 
quella della sua santa mamma. Ho avuto mo-
do di incontrarlo più volte, in occasione delle 
sue vacanze presso la nostra casa salesiana 
di Les Combes e, ogni anno, presso la nostra 
parrocchia di Castel Gandolfo… “ 
 

FRANCESCO (Jorge Mario Bergoglio, 13.3. 2013) 
E’ stato battezzato nel Santuario di Maria Ausiliatrice, 
nel quartiere Almagro di Buenos Aires, dove abitava. 
Frequentò il collegio salesiano. A 17 anni ebbe come 

padre spirituale il salesiano 
don Enrico Pozzoli, che lo 
accompagnò al seminario.  
Era solito il 24 di ogni mese 
recarsi a pregare davanti alla statua di Maria 
Ausiliatrice, che era stata portata dai primi 
salesiani e benedetta da don Bosco.  
Da cardinale ha sempre desiderato presiede-
re alla festa del 24 maggio e guidarne la pro-
cessione. Per Il 21 giugno 2015 ha program-
mato il suo omaggio alla Sindone e al Santo. 


